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OGGETTO: Atto di indirizzo avente ad oggetto il mantenimento dell'Ufficio del Giudice di
Pace di Leonforte.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

il 28 febbraio 2013 è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 4 e sul sito internet del
Ministero della Giustizia la Tabella degli Uffici del Giudice di Pace soppressi a norma
dell'art. 3, comma], del D.Lgs. n. ] 56/2012 "Revisione delle circoscrizioni giudiziarie -
Uffici dei giudici di pace, a norma dell 'articolo l, comma 2, della legge J 4 settemhre 2011,
n. J 48 ", da cui risulta la soppressione dell'Ufficio del Giudice di Pace di Leonforte;
l'art. l, comma 2 letto O) della L. ]48/2011 prevede che gli Enti locali interessati, entro
sessanta giorni dalla pubblicazione nel bollettino ufficiale e nel sito internet del Ministero
della Giustizia, degli elenchi degli uffici del giudice di pace da sopprimere o accorpare,
anche consorziati tra loro, possono richiedere o ottenere il mantenimento degli uffici del
giudice di pace con competenza sui rispettivi territori, anche tramite eventuale
accorpamento, facendosi integralmente carico delle spese di funzionamento e di erogazione
del servizio di giustizia, ivi incluso il fabbisogno di personale amministrativo che sarà
messo a disposizione dagli enti medesimi, restando a carico dell'Amministrazione
giudiziaria unicamente la determinazione dell'organico del personale di magistratura
ordinaria presso tali sedi entro i limiti della dotazione nazionale complessiva nonché la
formazione del personale amministrativo;
con delibera di C.C. n. 5 del 26/0l/2012, il Consiglio Comunale ha approvato un ordine del
giorno per l'adozione di tutte le iniziative da mettere in campo per il mantenimento
dell'ufficio del Giudice di Pace nel Comune di Leonforte;
i Comuni di Leonforte, (con delibera G.M. nr. 17 dd 17.04.201}, Assoro (con deli~era
G.M. nr. 43 del 07.05.2013) e Nissoria (con delibera G.M. nr. 49 del 24.04.2013) hanno
espresso la volontà di continuare a mantenere la sede del Giudice di Pace di Leonforte in
forma associata impegnandosi, a seguito del paren: favorevole del Ministero, a farsi
interamente carico delle spese di funzionamento e di erogazione del servizio di giustizia
sostenute per la sede del Giudice di Pace da ripartire fra i tre enti ed a mettere a disposizione
il personale amministrativo secondo le modalità indicate dai decreti e dalle direttive emanate
dal Ministero della Giustizia e con ripartizione delle spese fra i suddetti Comuni.

_PR_E_SO_A_TT_O_:

della nota prot. 0024460 del 12.11.2013, con la quale gli Avvocati leonfortesi invitano
l'Amministrazione e il Consiglio Comunale ad intraprendere ogni iniziativa volta a
mantenere l'Ufficio del Giudice di Pace di Leonforte;
l'A vvocatura leonfortese, concordemente ed unanimemente sostiene il mantenimento
dell'Ufficio del Giudice di Pace a Leonforte ed in alternativa, solo nella peggiore ipotesi di
mancanza di requisiti di legge, è favorevole all'accorpamento con la sede naturale presso il
Tribunale di Enna, sempre al fine di salvaguardare i cittadini anche sul profilo logistico ed
economICO.

EVIDENZIA TO CHE:



il Giudice di Pace rappresenta (anche alla luce di una probabile riforma che ne aumenterà
notevolmente le competenze) l'organo di giustizia più vicino ai cittadini ed è chiamato a
svolgere importanti funzioni in materia di contenzioso giudiziale, sia in materia civile sia in
materia penale, oltre a rilevanti compiti di conciliazione stragiudiziale e a fornire una
preziosa collàborazione tecnico-processuale in favore delle fasce più deboli della
popolazione, che si trovano meno tutelate di fronte a un "sistema giustizia" dai costi di
accesso sempre molto alti;
la chiusura dell'Ufficio del Giudice di Pace di Leonforte comporterebbe la perdita di un
servizio pubblico fondamentale per il territorio traducendosi in una grave limitazione
all'accesso alla Giustizia e al diritto alla difesa, sancito dall'art. 24 della Costituzione,
costringendo i cittadini a sostenere notevoli disagi e aggravi, tanto in termini di costi quanto
in termini di tempo, dovendosi recare nel capoluogo per fare valere i propri diritti anche per
questioni di valore economico limitato.

OSSERVATO CHE:

che lo stabile dove si trova l'Ufficio del Giudice di Pace di Leonforte, ubicato presso la
Piazza Melvin Jones, è già nella piena disponibilità del Comune di Leonforte con
destinazione d'uso per uffici giudiziari e pertanto l'approvazione del presente atto non
comporta alcun costo ulteriore per il reperimento dei locali;
la spesa per il personale e le spese di gestione annue (cancelleria e utenze), suddivisa fra i 3
comuni del circondario risulterebbe di non forte rilievo per le Amministrazioni coinvolte ma
garantirebbe la permanenza dell'Ufficio, evitando non pochi problemi, spese e disagi per
cittadini, operatori e imprese del territorio;
la gestione dei servizi in forma consorziata tra Comuni ed Enti Locali interessati, oltre a
essere un'opzione espressamente prevista dal D.Lgs. n. 156/2012, appare uno strumento
utile per erogare ai cittadini servizi in maniera efficiente ed economica, con un'equa
ripartizione dei costi e sperimentando modalità di gestione condivise che possono costituire
punti di partenza e utili esperimenti in vista di forme di aggregazione più stabili;

CONSIDERA TO CHE

- il presente provvedimento ha natura di atto di indirizzo politico-amministrativo e quindi non
vengono acquisiti i pareri di cui all'art. 49 T.U.E.L. n. 267/2000.

UDITA

la discussione sviluppatasi sull'argomento,

TUTTO CIO' PREMESSO,

CONDIVIDE

le argomentazioni e le motivazioni espresse nella not~t. 0024460 del 12.11.2013 di cui in
premessa ed attraverso il presente atto di indirizzo,

INVITA IL SINDACO

a CONFERMARE E/O RATIFICARE, per le ragioni espresse in narrativa, la suddetta
delibera di G.M. nr. 17 del 17.04.2013 per il mantenimento dell'Ufficio del Giudice di Pace
di Leonforte, onde garantire il diritto fondamentale dei cittadini ad un agevole accesso alla
giustizia di prossimità;



a fàrsi PROMOTORE di ogni iniziativa utile al mantenimento coinvolgendo a tale fine tutti
i Sindaci e gli Amministratori Comunali degli enti ricompresi nella circoscrizione
giudiziaria di riferimento;
a costituire un TAVOLO TECNICO che riunisca tutti gli amministratori della zona per
discutere ogni ulteriore adempimento previsto dalla normativa di riordino (ripartizione delle
spese di personale e di gestione dell'ufficio, etc ..);
a TRASMETTERE copia del presente atto al Ministero della Giustizia, in persona del
Ministro pro-tempore ed in persona del Capo Dipartimento Dott. Luigi Birritteri, al
Presidente della Corte di Appello di Caltanissetta al Presidente del Tribunale di Enna,
all'Ordine degli Avvocati di Enna, al Comune di Nissoria e al Comune di Assoro.

Leonforte, 11.11.2013

11Consiglio Comunale
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